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. L ' A M I C O D E L G I O V E D Ì ' • 
Via dei Tau r in i 19 - Roma 

scrivere. Sono stati 
tutti tanto gentili. Ma
ria Luisa Gtirini. Ba-
gnocavallo. 

BOLLINI 
DEL SECONDO 
SEMESTRE 

' a r o nn i i c i del gio-
. • d i . sono i;n vecchio 
., ' i n r e d< I morna i ino . 
] ' r molto ì'-:npfi ho a b 
t .-.r-dtin.itn \i a m m a l i n o 
.: c.-iusi d o d i s tud i . 
; .=r re ; - a p r n c o m e fa
ri fit r ri1 nnnnri,i['[.* 1J 

( a r o Ì <;w. la cjra Vii 
• • •••i.rii -io,':.', ;piip!.iPP 

\. ;.;-. <••_, m.bhluhui-

•\<: serra •: per : bolll-
';: ,'i>? ;;-:••;•' seme ;trc). 
: •' n.jri hai ;l taaluiTido. 
•cuoi nc'nied-'in a rmi: 
';<• -;rr. •-• ;i t;ri<,:-;_ A,\ 

: . . . " e ' . ' : bollir:; su un 
;'r-f;Ii,i d' r:ir-'a e a ine 
(i'in*i ITI • . " r .v . ; . ( rime 

• >.-ù r.-i-.-l-ì -fi", j) :;r;-
; ; r u v i ." 1 i tiiji'.'U!:»-: 
tiri Pioniere per il l'Jfcì 
e la copertina per nie-
<;r.re tutti i numeri del 
i'u.mere usciti ne! 19iìiì. 
f ' m :•>'•::!. : • - : ; :•<,'(' pi.n 

; i rirprt • rn i 'agendi na 
del l'iorurrr. I/i coprati 

ria. f ir.mfp partecipe
rà all'est ritritale di bel 
i:.\sinu premi. 

CONVITTaSCUOLA 
RINASCITA 

Sono un;i r;*il;ì/.j..i di 
14 anni e semai culi 
molto interassi il l 'io 
n i e r e d e l H ' n i t à Vorrei 
chu-der t i .I.I ii]!'"rn-..i/io 
ne M:<. pad re ha do 
rnarui .uo .< li;". >:iu ami 
re, <P ••QV.:>--< i."> ."* Hi; i.niv 
^:.Tc d o v ;>>!-?! «=f: 
d ia r i ; e gli '' s t a to con 
jial i . ' i i" )i Con', i t i " 
S.--:n],i R:n..-. jf.. di Mi 
Io no. Desio* M-rtn s a p e 

t qual «'- la re t t a , Tan ia 
CHnri.lisi). 

; ; r,p.: . : : , Scuoti HI 
ruspila e olìinio. ina ài-
sgraziatamente per te 
ospita soltanto ragazzi. 
Pubblico nudi.-}:,- infor
mazione •--;: i:\p-ttj Cor. 

rum che filler isserà al 
tri Ictt'i'i !l Candito-
Fi-ii'iia HirhìfCJta r sor
to rerit'nr.'iì fa, fonda 
'.o da :.?-• gruppo di par 
;>gi,:.-ì; \'P! campo scn 
in.ttii 'i oticr'i ispirando 
si agli ide.ii: della Re 
x'tstenzn e sprundo un 
metodo duì.:'.::co moder 
no, laico r dimoeraii 
rn Ù-gnIr. .-ludrul: ài 
ogni ordine -• nelle eie 
mentori oH'l'uirersi'.à 

J r a 
n 

n l 1 i rr 

e n mr 

•ni d;st;irh'ir,r, a'latto, 
anzi mi fiinno piacere. 
.V'.'i prossimi-' numero 
pubblicherei:--, proprio 
un art ie->io sull'argo-
";,'>!."; che H interessa, 
noe le cineprese e il 
loro liso Fcn^n PÌIP in 
: presserà anche altri 
-pt'.on e rn.oì4.; CirP/Ai. 

hanno già cominciate 
un'attività cinemalo 
grafica, e enn sire.pai: 
ci ri-cullali 1 Pionieri 
dì San Rtisii-.n, prr 
esempio, hanno realiz 
:alo un ottimo doni-
meritarlo a colorì sullo 
vita del loro Cìrcolo. 

CICLISMO: 
LEGNANO E PAVESI 

Vorre i conosce re io 
i n d i n z / o d i l la l-o£r..-tnn 
!a socie: a rìdile bici 
c ìe t le opjiijre quelle 
del fanM^,: rorridnrr-
Pflvesi . Si!'.,i:;o Sol.T 
Cas t e l f r anco E. 

(/indirizzi della Le 

Ciro d'Italia a squa 
drp del 1912 e fu secon 
ho in classifica ne1 Ci 
r: del 191G e 1913 
Eh-iirardo Paresi he fot 
;o tutti i i Ciri >. ', 
rn rrs-te di comdr.-e e 
ir. quella di dìre'tore 
• in,rf.ro .Vtanlmcfie e-
direttore y partirò fjrl 

M I ANNOIO 

COSA FARE? 
ili 

i.3 / 
i a 

11 1 
a. \u 

CINEMA 
PASSO RIDOTTO 

Dato che x-nn un ;ip 
n-i«:<:innnto d* c inema-
tonra.'ut vorrei s a p e r e 
.ìlcuni prei-v/i di m o d e 
^ti' c i n e p r e s e e proiet 
tori a pa.s.^o r idot to 8 
rum. Spe ro di non UVIT-
Li molto d is lurh . i to e 
ti t acc io tant i a u g u r i 
p e r il g iorna l ino che è 
t an to bello e i s t ru t t ivo . 
Robe r to P o n i n e (Ales-
>,indrirt). 

Curo Roljerto. i letto
ri cìiP mi yer,'-o>ìO non 

S A. Lenir.-.--
Circo $.irnor;pr 
il'io l'pr ;c-;rprr ,• 
Klìerard'i Paresi basta 
• pedìre jl'.o r.'rs^o in 
dirizzo. C .••ne certa 
mente ^on-'n. pnvp-ti 
non corre :la 1crr,r>.-> 
'nfalti hn he-, r ? "nr.'. 
\atc il - novembre 
1M."\. a M;:sHìr). crtmin 
ciò a correre da prò 
frtsionisla -;W mi Fra 
Ir sue innumercrnli vii 
:orie ricordiamo la 
Roma-'Sapfìh Rnma in 
una sola tappa del 
1905: un cìrctiìtr di 
Brescia (190^); un Gì 
r o dell'Emilia: alcune 
tappe di rari Giri d'Ita 
Ha. Vìnse con Canna 
Gaietti e Mirhrlotto il 

111 ,ì!1I)l. .'ifTc7!<ilM!,'i lei 
t r i ce del P ion ie re . Q r e 
.^l'anno hn f requentn 
ti» la :i. g innas io , pro
m o s s a a pieni voti , ed 
ora mi t rovo al m ^ r e 
in un neCnzio dei miei 
i ien i ton . Il l avoro è 
molto sb r iga t ivo , e mi 
res ta molto t e m p o li
b e r o . T u t t m i n non 
posso a b b a n d o n a r e p»*; 
un solo a t t imo il ne 
gozio. e perc iò a voi 
te mi annoio mol t is 
sin»». LegLo tiei 'juoiiì 
r o m a n z i , ma a ' u n a o 
mi s t a n c o la vista Co 
sa mi cori-itili di t a r e 
per s c a c c i a r e la :ioì.i? 

i7hrtii.o-.-i Vpfu i iUio i 
di d i \ r r ' e ì . : c od istruì 
t ivo nello s t esso U-PI 
pn. Rose l ia Ra'ooni. 
S a \ i g n a n o sul Reno . 

Cara Rosetta, il tuo 
problema è quello di 
moltissimi ragazzi e 
ragazze: la noia. F.d 
è proprio durante ìe 
vacanze che ci sona 
giorni e ore che pro
prio non sì sa cose fa
re. Si ha tempo a di
sposizione, libertà, ma 
mancano le idee, le 
possibilità. Proprio per 
questo stiamo pubbli
cando una serie di ser

vizi intitolandoli e Va 
canze intelligenti », Tiri 
ipialì ennsigliamo va
rie atticità. Ma il tuo 
r un caso particolare 
inuche sp 'i.-'•'>'"t ilio 
•i quello di tante rrtnaz 
zc che si iTìvoiiitio 71: 
pftsn l ("r-i'.vj t(irv>'' !,eq 
acre, d'acciaio, via 
ri;ir. sì può >empre leg 
gere. E ullnra? Allo 
ra scrivere: per "sevi 
pio a ragazze di litri 
paesi, per conoscere 
i-.i lori, r i u V toro a 
hi:udirti, le biro tdee 
il Pionip'c iiiihìilico 
spesso indirizzi di gio
vani di 1'.: ri vaesi 
Puoi lavnrnrc- ura va 
molin di Tìiodn il laro 
rtt ad uncinetto Ile ri
viste femminili ne con 
siaìiar.o tanti) Ma tu 
vuoi fare quali'osa cl>€ 
•:ia anche istruitiro' 
ppr esempio perche 
nor. ìmpari una lìngua 
col sistema Lingua 

sebi? 

MARIA LUISA 
GORINI RINGRAZIA 

Ilo ehii >io di cor
r i s p o n d e r e con un Ir ' 
t o t e del P ion ie re e li 
a s s i c u r o che non mi 
- a r c i ma i aspe t ta t i ! di 
r icover i 1 Una simile va 
b r i g a di le t te re . Cn> 
significa che il gior 
indino è segu i to da 
mol t i s s imi r agazz i e 

sono p ropr io con ten ta 
dì poter lo n'ire P u r 
t r o p p o non ho potuto 
r i s p o n d e r e a tu t t e le 
l e t t e r e a r r i v a t e m i d a 
ogni p a r t e d ' I t a l i a . 
Vorre i qu indi r i ng ra 
z i a r e a t t r a \ e r s o il P io 
n i e r e tu t t i coloro a i 
qua l i non ho potu to 

IN BREVE 

M.B. ( M o ) . Ca r i s s i 
m a , non c r u c c i a r t i s e 
la for tuna non ti è a-
mica nei so r t egg i . F a i 
b e n e ad occupa r t i d i 
pol i t ica : ma r i c o r d a 
che pe r a f f ron ta re i 
problemi politici oc
c o r r e cu l tu ra . P e r c i ò 
s tud ia a n c h e s t o r i a , 
geograf ia , a r t e , l e t t e 
r a t u r a . 

ERMINIA GAMBA-
ROTTI (Cinghia di B<-t-
: : ' . Dove hai sen t i to le 
sc iocchezze c h e riporti 
nella tua c a r t o l i n a ? P i ù 
volte a b b i a m o t r a t t a t o 
ques to a r g o m e n t o , e 
mi p a r e c h e tu t t o il 
P ion i e r e sia un gior
na le p ropr io i sp i r a to 
alla l iber tà . 

ANGELA S E R P A SE-
R A P I O N E ( G e n o v a ) . 
C a r a Angela , non posso 
accomenUi r t i : le p a r o l e 
del la canzone « Bel la 
c iao * le a b b i a m o g ià 
pubb l i ca t e sul n. 31 del 
il agos to 11*64. 

H E R M E S B A S S E T T I 
' T o r r i di Mezzano) . 
C a m H e r m e s se i tu 
c h e devi sceg l i e re un 
lavoro in b a s e a c iò 
che ti i n t e r e s sa f a r e . 
Tome sono a n d a t i jjli 
e s i m i ? A propos i to . 
come fanno i tuoi p r o 
fessori a c a p i r e la t u a 
ca l l ig ra f ia? 

PER I BAMBINI 
DEL V IETNAM 

Un amico che pre
ferisce conservare l'a
nonimo ha inviato li
re 500 per i bambini 
del Vietnam, 

Pzmko 
del giovedì 

0 

GIOCHI ALL'ARIA APERTA 
IL PALLONE 

DEL CAPITANO 
I giocatori., divisi in due 

squadre , occupano le due partì 
del campo separare da una 
n g a t raccia ta in t e r ra . I capi
tani delle squadre si pongono 
ciascuno oltre la Linea di fon
do dei campo a v v e r s a r i e Ogni 
squadra deve ce rca re di lan
ciare ìa palla ai sw> capitano. 
senza però superare la metà 
campo e senza che ij capitano 
oltrepassi la linea di fondo. Ojmi 
volta che 0 capitano entrerà 
in possesso deiia p3iia. cer
cherà dì colpire un avversar io 
lanciandogliela contro. Si segna 
un punto per ogni avversar io 
colpito. Vince la squadra che 
per prima raggiunge un pun-
leggio stabilito. 

L giocatori, divisi in due squadre, si disponaano su due 
file parallele, uno dietro l'ai irò l capofila tengono in mano 
un pallone ciascuno. Ad un segnala 1 due capofila passano 
il pallone all'indietro, passando le mani sopra la testa. 
Il secondo otocoiore In passa nello stesso modo al terzo 
t cosi r o . L'ultime Qìocalnre <;\>rxma ricevuto il pallone. 
corre a mettersi m testa alla fila e }a passare di nuovo 
il pallone. Quando S torno tuccherehbe dì nuovo ed capo
fila che ha cominciato S gioco questi invece dì rx-metlersi 
ir; testa aita colonna, dece correre e depositare il pallone 
:n un- punto stabilito in precedenza. Vince la squadra più 
veloce. 

LA VOLPE 

LA PALLA NEL CERCHIO 
Uno dei giocatori si mette al centro di una circonferenza, 

di circa 5 metri di diametro, t racc ia ta sulla sabbia. Gli 
altri si dispongono tutt'intorrio allo cireonicrenza. D gio
catore aj centro lancia m aria la palla, ma in modo che 
ricada all ' interno del cerchio e contemporaneamente chiama 
uno dei giocatori. Questi deve afferrare la palla prima 
C.w. '.j^Je,', :.•.;,„ ^ ùuititLiid cvitliu uno dod i altri giocatori 
che nel Traltenin-J sono [uggiti. Se non riesce a orendere 
la palla senza ohe nn'.ì>al/.i e a colpire uno dei fuggitiva, 
prende il posto dei giocatore al centro. In caso contrario 
prende il posto al centro chi è stato colpito dalla palla. 

fi campo viene divìso in due 
da tm rettangolo, posto al cen
tro, nei quale si pone- un gio
catore che rappresenta la roi-
pe. 1 (jiocalori si ponaono a loro 
scelta al di qua o al di là 
dei rettangolo che davran no 
cercare di attraversare, senza 
farsi prendere dalla volpe. 
Ogni giocatore preso si unisce 
alla volpe e forma con lei una 
catena. Saltante i due Gioca
tori che si trovano elle estre
mità della catena possono pren
dere gli altri. I giocatori ri
masti lìberi cercheranno allora 
di forzare la catena al cefitroi 
cercando di cogliere di sorpresa\ 
le volpi. Fiacìiè la catena non. 
mene riallacciata, il passaggio1 

è libero. 

I LUPI 
Si disegna in terra un cer

chio nel. quale si ponoono due 

giocatori: il lupo predatore e 
il lupo guafhanD cìft altri gio
catori, gli <; aywìh r stanno a 
ire metn dal ceraio Al * 1 . • 2 
li lupo predatore esce dal cer
chio e insegne < gli aonclli * 
m I'IQO. <",f-r; ;?"?:': •!: -r::z':: 
stabiliìi m prccerie'iza db e a-
oneUi •- toccati dal lupe preda
tore venaonn colutoti; nel cer
chio. I giocatori ancora liberi 
dovranno cercare di liberarli, 
toccandoli ed eidtando nei frat
tempo di essere presi dal lupo 
predatore e dal lupo guardiano, 
il quale, all'interno del cer
chio, fa pnaiomera rh:unquc 
riesca a toccare. Il -ji"rn ter
mina quando : lupi sono nasciti 
a catturare tutti ab at/iielii, 0 
questi a liberarsi. 

Soluzioni 
i del cruciverba 

! pubblicato sul N. 29 
j ORIZZONTALI: I) Sala: 4) 

Aire: 7) Lia: 10) Or: 11) 
[ Kullu: 13) V'amo: 15) Mirto; 

lfi) r,.,:,: in Dieta: 181 Ta-
I le: 1S' M:i: 20) Colte; 21) 

Sole: •£) CAR: 23) .Alle: 
U \ ; m i : J:">1 Pure . 2tì) Noè: 
J71 l'orai; 28) Pa re ; 23) I r ; 
.;.';. 7....... :;;; Muie. .M> l a 
tore: r n Tait : 36) l a : 37) 
Uri". « • Lui: 39) Euli. 
VERTICALI; 1) Sol 2) Art; 
3) Anele : 4) Alla: 5) Ito; 
tiiKO: 7! U n e : 8) INA; 9) 
AT: 12i Orlo: 13) Vile: 14) 
Osare: 15) Mille: 16) 0 $ : 
17) Dolorar; 18) Tono: 19) 
Mare: 201 CaniI: 21) Sana; 
22) Cure: 24) None: 25) 
l ' a r te : 27) Caro; 28) Poi; 
'))• Tel : 311 Mai: 32) RAI: 
341 Ti; 35) Tu: 36) IL 

M I M I I I I i n i l M l l l l l l l l l l l l t M I I M I I M I I I M I I I I I I I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l I I I I t l l l l l l l M I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I l l l l l l I t l l l l l l l l l l l l I i l l l l 

L'accappatoio di 
e i suoi accessori 
Con un coprico-
7-tu me. una norsa 
e un paia di sban
dali ,tutti e£«±:uiti 
nello jjtes^o tessu
to dì spugna, po
tete realizzare un 
insieme pratico e 
molto grazioso. 

» 'accappatoio, ™-
mostra io schema a si
nistra, è formato di due 
pezzi uniti sul davanti 
da due fibbie che chiu
dono le bretelle ed è 

profilato da una fettuc
cia in tinta. I bottoni, 
che formano soltanto 
decorazioni, sono facol
tativi. 

La borsa,asacchettt? 
7 riprende u 

motivo delle bretelle e 
della fìbbia dell'accap
patoio- Ritagliate su 
della spugna sintetica 
un ovale, ricopritelo 
con ÌI tessuto che chiu
derete al centro con un 
ritto punto a rììza. Tut-
t'intomo applicate, in
crespandola leggermen
te, una striscia di tes
suto lunga circa una 

volta e mezza la circon
ferenza dell'ovale. Nel
la parte alta fate pas
sare un cordoncino che 
servirà a chiudere la 
apertura della borsa. 
Fissate il manico e dal 
lato opposto la fibbia-

hanno 
suola ri

cavata dalla stessa 
spugna sintetica usata 
per il fondo della bor
sa. Se ii volete più alti. 
tagliatela doppia so
vrapponendo le due 
forme. Ricoprite le suo
le con la spugna e ap
plicate ie due fasce. 

vì> 
© 

file://i:/p-ttj
http://rf.ro
http://i7hrtii.o-.-i

